
Sos di Legambiente
«Colline Unesco?
Sì, senza pesticidb»
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r..olline deì rrrosec.o. da\.aÌ-
dobbÉdene a Conegiia1!, paBi
monio dell'Un€s.o? Solo se ù ri
conos.imerlo innescà un .ir
cuito vinuoso ecologlco e àrn-
bientale.he meta al barìdo i pe
sticidì e le sostare l.lssidÉ, va'
Irilis.a nom,c rlsoros. sril'uso
dèrprodom druiri,n i8n,'nìh,-
m n,à a..hP s,iL (on\ù1o .ìr
\uotu c sullu {!! ad uEru .r d-
volqimentu che non risp€tti 1e

Ma se dBiessùe pùo mad(e-
ong e d.he d mute,rirfr.to
della {urzione attuale, iia pe-
sriddl, Slliosaro e sp€.ùlziotri
agicote .h€ sbdmo collirc,
allora Legambiente dice moho
.ri,i. ÈnÌP (.., alÌa.andidÀ

E'la posizìoùe di 5 cù.oli di
Leeambiente della pro\,incia di
Trariso {càpo1uogo, Pia!è i.e,
Scmaglia, viltorjesel, .he hù-
nÒ eLaboraro llha nora <lÒt.
arer ùrcoùùaro al .Carletd, ù
Conegliano Bli isp€uod deu lco.
mos, I orsanismo incfficaro di
valutare la .mdidarura dell€
collne dèI Al(amarca

.ln quelt o..asione ura no
stra d€lesùi0ne ha t.Ìaro
all'attelì?ioùc dc8li ispetlori di
Icomos due docum€nd nìolto
esaù\riù slùlè crilìcilà di qùcslo
teribno», scnlono i 5 cùcoli dì
l-cgalnbic.tc, .ch.'è anche un.
richie$a alle istiluzioni perché
adotino ÌD fiJno di Gesuone
dcu'dea colin e candìdarà,
cha assuma come reale priorilà
la salute dei cittadinì e la difesa

I ptu)o dotÙédto èl'drico
to dosrier ,,Lc colline dei pesnci
dn,, ùkilo sul mensile leiona
le del'associaTionr d, Nùova
ecologra . Un ,loftL'nenro che
evideMal illJme d.lìa.itLJ di
nana rcsidente nella zona, im-
me.sa n€lla monocoltua de1

Drose..o c.lù \uui'..1a deiu
itmira dcr uaumcuo . conn
nuano i circoli, .Rbpcno a quc
sro norre. la scelta del comure
d1 Pievè dL soL Bo, c he h d {il 

'rli(o rdEgùate reÉolrron ù!{rue
ù nspeno fta coldvazioni, sùa
de e ÌesidcDE and-rebbe esre§a
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a tuna l'area candidata».
L altlo do.rùnento è I opùsco

10 pubbli.aro in aprile dd circo-
li treviÉaoi a sosleflo del1a
.rmpagìa conro lo sprtuo di
suolo. .Denuncìa la corsa al ù-
t$eto da p8rÌe di speculalon
che pochi anni 1à operaÉno
neìleniìira e n€ll indùsùiò,.
sotlolineano i soci teligiani di
f€gambiènte. «lhi€djamo, inoL
fie, 1a nessa al bMdo de6li erbl-
cidi a base di glifosato, cecero-
gededintefcre iendocr!ù,.

Così, keùbiete valuia ìa
cmdidatuà dele colÌine a pati
monjo d.l1,une§co «un,oppor
tDità soìo s€ compofterà lllr
imp€gi1o aùa conversioue ecolo
grca auspi.ata da papa lrdce-

sco e rprimipasrLl questa di_
.Yriune\u.o Dtl rr'l il{btr'lxro
prioriùio aJrJSri, oltuJ bio o

sià e brodinJm,r.r, il Lomlo_
rraEsìo Jelle biom6n in ,rllc,
nctiva a{a conrbù'uuoe e I tr,
centi!'dzione dela varietà delÌe
produroni agricoie per Ia sowa

Infi ne, l'asscirzione ambier-
(alista chiede ai 15 sindaci dei
.omunrLonl{oln di aDrue un ta
volo dr la\oro rhe ,iidrseflx ù
À,r rrro dFltarea cddldata», .on
,Dooriràsdlunsopcrod,e ri
erde reeole, p.r nùn Prosc8uire
,l nLro \frutreento economico
acrrpmr,no con noLarh n:er
ctrssiotri su sahft s ambiento,-
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I circoli trevigiani consegnano i dossier agli ispettori lcomos

«Stop a prodotti cancerogeni e consumo di suolo»

I CONEGLIAN'
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Le assodazionì ambientaliste
contestano ai promotori
"una gestione insostenibile
delte torio. lnquinate anche
lefalde acquifere"

lì criticità Ìegate alla gestione
dell area candidara. secondo,
FareRete. sono I uso massic llpl,
cmemsostenjbìle der prodoft Lf '

fitosanitari in agricoltuta e la

C0NEGLIAN0. Domani aÌtrariu-
nione dei tecnici deua Rcsio-
ne con i Comud per presenta
re il resolamento edilizio a
slrppono de1la candidatura
delle Colline del Prosecco di
Conegliano e Valdobbiaden€
al Éconoscimento Unesco di
Paffimonio del'umaÌrità. Ma
le àssociaziori che fanno capo
a "FareRete" si sranno mohiìi
tando conùo, primo fra tutl:i il
'Wwf Telle del Piave". .Pur-
troppo l'atr11;ìle candidatura è
ben rapprcsentara e ben de-
scritta dal seglentc paftdos-
so - ironizza cilberto Carlot
ro, poftavoce del movimento -
gli stessi soggetti che per al]ni
haruo pradcato urìa gestione
insostenibile del ter;ao.io,
adesso si propongono di candi-
darlo (e successivamente prc-
teggerlo) come Patimonio
Mondiale dell'Umanità».

In particolare'fareRete"
chiede che vengà attrata la É
duzione progarnmata, con
tempi ceni, dei prodotti fitosa-
nitad e lo stop aÌla deriva tossi-
ca sulle arce frequentate dalla
popolazione, segnaÌando an-
che l'urgente rccessità di tute-
lare le falde acquifere. L'Aiso-
ciazione Macchia Solare Le-
gambiente di Semaslia, Le
Telle Sane, iÌ Nuovo Comita

Gilbeno carlotro (WWF)

to Ambiente e Salute e. rrWW
TeITe d€lPiaveTV BL Rive Sa-
!ehanno scritro a ruto. nessu

Jno escluso. dai \,enici dell!ne,
'Isco ar pres rde nE de I consorz t.

"Da] momento che questa
candidatura ha creato e contì

'nua a crea re così tante tensio-
{ni tra la popoÌazione resìden-

.te nell'area dei 15 Comuni del
Prosecco Docg, significa che
nol1 è stato fatro tutto quanto
era necessario dapafie dei pro-
motori, per coinvolgere nelle
modaltapreviste hrni !li sta-
keholder e i residenti interes-
sati alle soni deÌ terrìtorio
scrivono le organizzazioni di
FareRete - noi dteniamo che
questo Eocesso di candidatu-
ra non possa continuare a svi-
luppalsi sÌil pe$istente e cte-
scente malcontento, doluto
ai nolti disagi che gli abitanti
stanno subendo". Le pdncipa

diffiìsione della monocr tum
viticola che prevede spesso
sbani:rmenti collinari e..essi
vi dspetto alla moÌfologia dei
te enl, con mgenh opere dl
convogliamento de.lle acque
meteoriche e consegueùte per-
diia di qùell altemarsi di coltu
m a siepe e boschi o fasce bo
schive càe è propria de1 pae
saSgio colljnare.

"La dittusiore dela mono-
coltura viticola contamina an-
che prosegue la nota recapi
tata in questi giomi - le aree
dei Siti Natura 2000" (Siti di
interesse ComruìitaÌio per gli
habitat e Zone di Protezione
Speciale per le specie di uccel-
1i), penanto è causa di perdita
di habitat o di specie". Le asso
ciazioni ricordano poi che ca-
se, scuole, stÌutture sanitarie.
stlade e giardini sono a diretto
esh-ettoco atto con i ùgneti
ela pencolosa deriva deipro-

I No Unesco' ricordano pu-
re che 1 inquinamento dele fal
de acquifere è certficato dall'I
spra: "Questi problemi, oltre
ad essere nacceEabil da] Dun
to di ljsra della lestionÉ del
teùitorio e della salutc dei
suoi abitanri. sono incomDari-
biJì con rprincipì dellline-
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4 francesco Dal Mas

GIOWD] 13 DICET,BRE 2O1A

LECOLLINEDEL PROSECCO

"FareRete" scrive all'tlnesco
<<Ricandidatura da bocciare>>


